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E' possibile definire nuovi orari per i negozi 

Come mettere 
d'accordo consumatori 

e commercianti 
Alcune iniziative allo studio di Regione, Comune e organizzazioni di categoria 
Periodi « differenziati » di apertura per garantire il servizio per tutta la gior­
nata — Come sono organizzate le chiusure nelle altre grandi città dell'Europa 

Così i negozi nelle grandi città europee 
• ROMA (orario invernale) — 44 ore di apertura setti­

manali. Alimentari" dallo 8 alle 13 30 e dalle 17 alle 
19,30. Merci vane: dalle 9 alle 13 e dil le 13/10 allo 19.30. 
Una chiusura pomeridiana infrasettimanale. 

• MILANO — 44 ore di apertura settimanali. Alimentari: 
dalle 8.30 alle 12.3» e dalle 16 alle 1U.30. Merci varie: dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 30 Merci varie: dalle 9 alle 
12,30 e dalle 13 allo 19 30 Una chiusura pomeridiana 
ìnfiascttimanale 

• LONDRA — 36 ore di apei tuia settimanale per idi ali­
mental i , 54 per le merci vane. Chiusura serale alle 20 
con un pernio-, .o <• notturno >• a settimana fino alle 21. 

• PARIGI - 57 oie d. aper ta la .ettim male per gli ah-
,. mentan , 54 pei le men i vane. Oiario gioinuheio libero 

con un massimo di 13 oie di a pei tura p^i il te t toie ali­
mentar** o di 11 o:.* -l'i ui. altri 

• MONACO DI BAVIERA - 54 oie e mezza di apertura 
settimanale. Apeituia L'ioinalt"ia continuata dalle 7 alle 
18,30. Il sabato ih.Uiiua alle 14, «(tetto il primo iabato 
del mcie 

• BRUXELLES — 37 oie di apeiMua se* t innitale. Aper­
tili a giornaliera continuata dalle 5 alle 20 II venerdì 
fino alle 21 

• COPENHAGEN — Ape!tura «lornahoia continuata dalle 
7 alle 17.30. Il veneidi protrat ta fino alle 20. Sabato 
chiusura. 

fl AMSTERDAM — Apertura giornaliera continuata dalle 
5 alle 18. Un giorno alla settimana a scelta apertura 
protrat ta fino alle 22. 

Il costo della vita in 4 mesi è aumentato del 7,7% 

Sempre più difficile 
fare la spesa 

e pagare l'affitto 
Quattro mesi di 

Città 

ROMA 
TORINO 
AOSTA 
MILANO 
TRENTO 
VENEZIA 
TRIESTE 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PERUGIA 
ANCONA 
L'AQUILA 
CAMPOBASSO 
NAPOLI 
BARI 
POTENZA 
REGGIO CAL. 
PALERMO 
CAGLIARI 

Alimen­
tazione 

8.8 
9 

10,9 
7,7 

10,5 
10,9 
8,3 
7,8 

12 
8,2 
9,1 
6.7 
6,4 
7 
8,6 
8,2 
3,9 
7,5 
6,1 
5,9 

corsa all' 
Abbiglia­

mento 

4,2 
3,9 
3,4 
8,7 
3.7 
7,7 
6,4 
3,5 
5,6 
4,3 

10,3 
5,5 
4,8 
1,4 
5,6 
6,6 
— 
6,6 
4,9 
4,5 

insù dei 
Abita­
zione 

3,7 
4,9 
6.5 
5,9 
4,8 
5.8 
5*7 
5,7 
5,2 
4.4 
3,5 
4.4 
4.4 
6.7 
4.8 
4.8 
3.8 
3,7 
6,3 
3,8 

prezzi 
Beni e ser­

vizi vari 

8,5 
7,7 

10,8 
8,9 
7,9 
9,4 
9,9 
9,7 
9,9 
8,8 
9,7 
9.8 
8,3 

10 
8.5 
9,7 
8,4 
9,5 
7,1 
8 

N.B. — Nella tabella .sono riportati ali aumenti in percen­
tuale registrali a Roma e nelle altre città italiane nei 
primi quattro mesi dell'anno. 

Nella corsa al caro vita Ro­
ma è in buona poa.zmn .•; 
non detiene, e vero, nessun 
primato, non ha record p.-it.-
colar. da vantare, ma e sem­
pre li tra le prime. Nell'ana­
lisi dell 'aumento dei \tccui 
— riferita per ora ai pn ni 
quat t ro mesi dell 'anno — te 
quattro voci più « sofferte » 
sono l'alimentazione e l'ari-
bighamento. il costo della ca­
sa e dei fitti e quello di tut­
ti i vari servizi che i cittadi­
ni e le imprese pubbliche e 
private sono costre'wti a p.i Ti­
re sempre più profiliti u i-
mente. Non c'è ver.-o: u* per­
centuali sono tu t te positive, 
tu t t e m aumento, quale p.u 
e quale meno. 

A Roma i generi alimenta­
ri hanno registrato tra gen­
naio e aprile un balzo a'.-
l'insù dell'8.8 per cento. Era il 
periodo nero delle pa ' a te e 
di tut t i ì prodotti deU'i.to. 
— questo va considerato - , 
ma solo poche citta italiane 
hanno raggiunto cifre supe 
n o n . 

Nel corso del solo mese di 
aprile la spesa de; romi .n 
per il pranzo e la •ena e di 
ventata più cara del 3 3 oer 
cento, mentre ne! resto cci 
paese l 'aumento medio non 
ha superato il 2.3 per tento 
Perfino T o n n o è stata n . 
meno: 2.2 per cento ..t p u 
Eppure nelle grand: <-.ra . ì 
dustnal i l 'aumento *te: ;•> 
n e n alimentar: e «empie - \ i 
to assai rilevante. 

A conti fatti l'md.ce -r.i."-

ralc. quello che assomma tut­
te le vane voci del caio-vita, 
a Roma e sa ldo — sein.ve 
tra gennaio e aprile - del 
7,7 per cento, con.e a F.re-i-
ze. un po' meno che a Mi-
'ano «7,9). ma molto ih p.u. 
ad esempio, che a Palermo, 
a t tes ta ta quasi .n fondo alla 
classifica delle c.tta più c i ' e 
con il suo 'modesto' <5 2 per 
tento m p.u Qualche baon 
auspicio ì roma.ii pos.viiiO 
trarlo dall 'aumento dei fini 
degli appartamenti, contenu­
tosi dentro il 3.7 per cento. 
Ma la verità è che .-e i f iti 
a Roma sono salit: meno 
che altrove e perche 2:a da 
tempo erano tra ì più alti. Do 
pò una leggera stasi a inal­
zo, aprile ha segnalo un 
brutto momento per la f a s i . 
In un mese l 'aumento <r.t-
tadmo » è s ta to del 3 per cen­
to. sempre inferiore, comun­
que. a quello naziona'e r . i" ha 
toccato un suo inasinito con 
il 3.4 per cento in p.u. 

Vestirsi e. .n fondo, la 
cosa p:u "facile" per ì r ima­
ni. se si pcn-a che a Mil I.M, 
l 'aumento dei p r c " . de; c i p : 
di abbisi.amento e «tato n l i­
si il dopp.o d: que.io ' bi­
s trato a Roma <8.7'r coni.-i 
il 4.2 r i Inf.ne i scrviz.:. una 
voce importante per Tcq~.-
hbr.o generale dei prezzi lo 
aumento registrato T.ai-i 
ovunque è i ta lo omogenei. ,• 
anche qu-- :o è .r.ri. ' .»-.o. 
noma, come sempre, e rei 
be. iv.cz.-o di I ir. ap.io J I I .1 
suo bravo S3 .n p.u. 

Sorpresi 
e denunciati 

26 nudisti 
a Ostia 

Cerca di passare 
con 18 milioni 
il confine di 
Ventiniiglia 

Ha preso poco sole, u n i 
piccola e improvv.sata colo 
ma di nudisti che s: era in­
stallata ;en matt ina su un 
t ra t to di ùp;a?g.a l.bera del 
litorale di Ostia. Il posto 
scelto per l'abbronzatura « :n 
tcgrale» non era infatti com­
pletamente isolato. ne a boa 
stanza protetto dalle basso 
dune di sabbia d.etro le qu i 
li 1 26 insoliti bagnanti ave­
vano steso gh asc.ueamani. 

Il fatto ha creato un cer­
to disagio e nelle prime ore 
del pomeriggio, numerose 
persone si sono recate a prò 
testare al vicino commis,-a-
gftto di Ostia. Carabinieri e 
poliziotti hanno raggiunto la 
spiaggia e sorpreso i nudisti. 
In maggioranza uomini, an­
cora stesi a prendere tran­
quillamente il sole. 

E* stato arres ta to alla fron­
tiera con la Francia men­
tre cercava di passare con 
18 milioni in contanti , asse­
gni e valuta straniera. 

Si t ra t ta di Orlando Nar­
cisi Caroli, abita a Roma 
ed il suo nom.nativo sembra 
corrispondere a quello del ti­
tolare di un negozio di ab 
bigliamento 41 via Edoardo 
Jenner 151 al quartiere Già-
nicolcnsc. 

Al momento di passare il 
confine, le guardie di finan­
za di Ventimigiia hanno tro­
vato l'indente somma nasco­
sta in svariati punti della 
sua macchina. 

Dopo alcuni accertamenti 
il negoziante romano è sta­
to accompagnato e rinchiu­
so nel carcere di Sanremo. 

« lo in libreria saranno an­
ni che non metto piede, eppu­
re mi piacerebbe — sostiene 
Luigi, un pizzicagnolo della 
Balduina — ma in quel poco 
tempo che ho per fare la spe­
sa anch'io, vado con mia mo­
glie a comprare la roba per 
la casa, le scarpette per i ra­
gazzini e tutto quello che ser­
ve per tirare avanti la barac­
ca insomma ». Ecco l'altra fac­
cia di uno stesso problema: 

| l 'orano dei negozi ò un grat-
! tatiapo pure per i commer­

cianti diventati anche loro, 
almeno per un giorno alla 

[ settimana (« quando mi sosti­
tuisce mio fratello *), corisii-

I matori. « Bisognerebbe chiu-
\ dere a turno, e non tutti in­

sieme come succede oggi — 
è il parere di Vincenzo, com­
proprietario insieme ad un a-
mico di una macelleria al 
quartiere Mazzini — per set-
/ori ad esempio: un giorno 
chiudiamo noi e l'altro, clic 
so io, le cartolerie e così via ». 

11 problema dell'orario di a-
pertura e di chiusura degli 
esercizi commerciali è anno­
io e complesso: in una cit­
tà come Roma. poi. diventa 
un fatto sociale e di costu­
ma. Baita pensare che in que­
sto settore tra addetti e pro­
prietari lavorano più di 11(10 
mila persone. Non sono man­
cati sinanclie momenti di leg­
gera tensione, qunanclo una 
parte della categoria ha mi­
nacciato. all'inizio dell'estate. 
di risolvere da sola ogni que­
stione. adottando nelle riven­
dite di alimentari l'orario "ul­
tra-corto" dalle 8 alle 13.30, 
senza sentire nessun'altra ra­
gione. 

A settembre, però, il discor­
so verrà sicuramente ripreso. 
« Con più calma e tenendo 
conto anche delle esperienze 
compiute in altre città oltre 
che in altri paesi: non par­
tiremo da zero ». ha detto Io 
assessore regionale all'indu­
stria e al commercio, compa­
gno Mario Berti. E bisognerà 
fare in modo che i consuma­
tori non siano costretti ad ora­
ri impossibili per fare la spe­
sa. tic che sia sacrificato il 
giusto diritto di chi lavora nel 
commercio al riposo, allo sva­
go e. perchè no?, alla parte­
cipazione e alla vita sociale. 

Eppure se confrontiamo la 
situazione romana con quelle 
delle altre grandi città euro­
pee vediamo che c'è una bel­
la differenza nel "monte-ore". 
I negozi di Amsterdam o di 
Londra, ad esempio, restano 
aperti almeno 10 14 ore di più 
alla settimana, spesso con o-
rari "differenziati", tali da 
assicurare il servizio nel cor­
so di tutta la giornata. Que­
sto non vuol dire che per ren­
dere la spesa più facile sia 
necessario allungare per for 
/a l'orario di lavoro dei com­
mercianti. Ma. certo, s'impo­
ne una miglior distribuzione 
delle ore di apertura ed e-
vcntualmentc la necessità di 
adottare dei turni. 

Roma, infatti, è l'unica cit 
tà europea in cui tutti i ne­
gozi dello stesso settore e del 
lo «teiso quartiere chiudono 
contemporaneamente e resta- ! 
no aperti, invece, quando la 
stragrande maggioranza de: J 
consumatori è al lavoro. La J 
soluzione, tuttavia, non è a i 
portata di mano, i Differen | 
ziare le aperture — sostiene J 
la Confesercenti — o adotta- ] 
re l'orario "a scacchiera" ! 
non è semplice. 1 piccoli escr- I 
cizi si troverebbero svantaa- I 
g>ati rispetto alla grossa di- ! 
>tnbuzione ». E Roma è. per , 
eccellenza, la città delle pie- | 
cole botteghe, ma anello del- ' 
l 'aisalto selvaggio dei super- J 
market al p'ù grosso merea- ì 
to nazionale. | 

c.So'?9 problemi che ranno " 
studiati nel loro complesso — | 
In detto nel corso della sui . 
ultimi conferenza stampa lo ! 
assessore Berti —. La He- i 
0'->ne ha gin adottato un de- ' 
c e f i qmdr'ì eh' disciplina , 
ri modo organico la milcr'o. | 
n<7 ii'»'i mancherà mnd-i di ' 
C'-aiiiiare soluzioni diverge e j 
le proposte nuore che la stes­
sa categoria ha già avanza- t 
to*. 

Ci vorrà un po' di fantasia. 
molta buona volontà e anche 
un pizzico d: paz.en/a. ma 
ne i è detto che cambiando 
aradualmente le abitudini e • 
"r i tmi" dello shopping dei ro 
mani, non si riesca a dare 
una mano per risolvere an­
che qualche altro cron.co pro­
blema cittadino. 

C'è. infine, un aspetto della 
questione che salta subito agli 
occhi guardando la tabelhna 
qui accanto: so si considera 
che gli uffici all'estero chiù 
dono tra le 16 e le 17. è evi­
dente d ie i manti parigini e 
londinesi hanno tutto il toni 
pò di dare una mano alle pro­
prie mogli nella spesa di tut­
ti i giorni. Da noi. invece, è 
« buona abitudine > che alla 
frutta e alla verdura si pen­
si solo alla mattina (non chiu­
dono forse alle 14 i mercati­
ni rionali?), mentre il * ca­
po famiglia > è impegnato al 
lavoro. 

«Hanno 
per 

Dopo la scarcerazione Renato Filippini lancia pesanti accuse ag l i inqui rent i 

minacciato mia moglie 
a contro me» 

(eri mattina il costruttore ha tenuto una conferenza stampa nella sua villa di Lavinio — Ha definito infondati tutti gli indizi 
che lo accusano di aver simulato il proprio sequestro ma non ha risposto alla domanda che riguardava la presunta aggressione 
subita in carcere — « Il mio avvocato e gli altri sette rinchiusi a Regina Coeli non c'entrano niente con questa storia » 

> 

Renato Filippini nella sua villa a Lavinio 

E' convinto di aver subilo un'ingiustizia oppure sta soltanto 
scrive giorno per giorno? Molto probabilmente questo e altri 
verranno sciolti soltanto tra alcuni mesi, ma intanto il costr 
malo che ha giudicato ^ assolutamente infondati » gli indizi 
sostiene fermamente la sua innocenza, parla di una •» con 
dire che per indurla a deporre contro di lui la moglie è it 

I band i t i avevano chiesto tre mi l ia rd i d i l ire 

SE PAGATI SOLO 100 MILIONI 
PER IL RILASCIO DI PENTERIANI 

La nolizia trapelata da indiscrezioni mentre i familiari del grossista continuano a ripetere che non hanno sborsato 
una lira - Prova del nove per la « linea dura » della magistratura che ha deciso di congelare i beni dell'ostaggio 

Per la cosiddetta « linea dura » adottata dallo magistratura 
romano contro 1 xapiton ora c'è una prova dei nove. Ad otto 
giorni dalla decisione di «conge'nre» tutti i beni che possono 
servire a realizzare riscatti, la hberaz.one del crossista di poli. 
e uova Renato Penieriani spinge a una domanda si e trovalo 
il s'stema per spezzare il ricatto dei banUiti? I familiari dei 
commerciante, nlasc.ato dopo due mesi di prigionia, ripetono-
«Non abb.umo pagato una l ira» Ma gli investigatori noi. 
si lasciano andare u conclu.-.oni affrettate. ^ Ancora non e 
certo come s a n o andate le cose», dite il giudice »struttore 
De Roberto, che aveva firmato l'ordine di sequestro de: bsn. 
di Pentenani 

Secondo indiscrezioni, picco'e frasi captate t ia una dichio 
razione ufficiale e l'altra, qualcosa nelle casse dei rapitori 
sarebbe comunque tn i to . Ma «assai poco»: cento milion» 
o R.Ù di il. Una c.fia ben lontena dai tre miliardi che 1 rapitori 
pretendevano all'inizio per liberare l'ostaggio « Se calcoliamo 
che per rapire una perdona e tener.a prigioniera per due mes. 
ci vogliono almeno sei parsone — d.cono alla squadra mobile — 
ad ogni bandito dovrebbe essere toccata una somma piuttosto 
modesta Certo inferiore a que'la che avevano messo nei loro 
preventivi A queste condizioni, la prossima volta ci ripense­
ranno ad organizzare un altro rapimento: il g.oco non vale 
la candela >\ " _ 

Le indagini della pohza. intanto, danno già qua'che notizia. 
L'altra notte, poco dopo la liberazione di Pentenam. gli agenti 
della squadra mobile hanno compiuto una decina di perqui­
sizioni a Roma, a M.lano e a Reggio Calabr.a. Du? persone 
sospettate d: essere implicate nel rap.mento del grossista 
vengono ricercate in tui t ' I taha. Si t rat ta di un personaggio 
della malav.ta eal^bre^e. di cui non è stata rivelata l'identità, 
che sarebbe collegalo con bande che operano i Milano e neha 
capitale, e di un altro uomo delia mala. Francesco Dona. 
unch'egl; di origine calabrese. - • 

La posizione di quest'ultimo per quanto riguarda il seque­
stro Pentenani non e ancora b^n definita, anche se in una 
sua ablaz ione a Roma gì; agenti della ><mob.le» hanno 
trovato una spec.e' d: arsenale, un fucile a canne mozze, un 
altro fucile con can.-.occn.ale e silenziatore, quasi mezzo 
chilo d: polvere d i m n » sessanta metri d4 n r e e n a lenta 
combustione, qui t t ro detonator. " una decina d. banconote 
da d.c-.mi'a lire f i s e Inipl.coto o m»r.o ne', rapimento. 
Francesco Dor i e conrji.qiu. r cercato per possesso di orni: 
da guerra t pai la sa i presunta partecipaz.one a qualche 
rap.na 

Le eondiz.om ri: Renato Pcnter =in. .manto a vent.qu-ittro 
ore d i ' sii" ritorno a casa cont inuino a e.-sere p.uitosto 
p r o . c u p a n t . I. coittmrrc.ante durante la lanci pr.z.on a e 
d.micr . to d. un i veni n i d: chi'.:, e .1 suo med co d." f.duc.a 
— :'. dottor Lcopo'do S. ve.-tr.ni — lo a-..s..ste ,n cont.nuazionr 
per tener**.- -.ite c< ntrol j .1 .-un stoto c i m o » I: commrrr.ar.t" 
e .n una .itito .1. .v:ec»;a dr.iutr.7on'- - h-ì d " h : a n ; o :'. 
dottor S .v--ir.n- - <\1 e piobib le che do;ra e.-.-rre r.coverato 
in una casa d. cura ;-cr «tecertament:. 

Giuseppe Chirico, il suocero di Renalo Penteriani. 

Smentisce la moglie dell'impresario Mario Bregni 

«Mai chiesta la revoca 
del blocco dei beni» 

La moehe del produtt ire 
cinematojrafico Mario Bre 
gni, da 26 giorni pr .g.onero 
dei rapitori, ha -mentito di 
aver chie.ito alla m a g i s W i r a 
la revoca del blocco lei beni 
appartenenti ali i sua fun.-
g'.ia La nchies 'a era M ita 
avanzata l'altro :er. dall'av­
vocato Zampa, che n.ch.ara 
va d. tute 'are gì. .ntereiìi 
della fami'ji.a Brezn' 11 ' -e-* 
1<\ in un» le*tera al z.u 1 r : 
..-trattore Impx-.m.v.o en.e 
deva la revoca del pro>ve 
rìimento motivando la iua n 
chie=ta o n le m nacre eh--
sarebb-*-o ar . .»ate <•'. fan....,-
n del r.'.p.to in questi g.o.iii 

La mogl.e di Brezn:, E.i/a 
Risso, in un comun.caro fat­
to pervenire ieri ad an'.igen 
7.a di stampa, ha dich.a.ato 
di non aver ma; a m o r i n o 
il legale ad avanzare una 
-m: le proposta al!,. Procj'-a 

I romana. 
j Enza Risso, precisa anche 
I di non aver ma: affidalo a" 

l'avvocato Zampa >• la t'ite 
la d. qualsia^. <uio i n t e n d e ••> 
e d.ffida .! lesale da !"« occu 
pars, del ea-o per nessuna l i ­
mone e a nessun titolo •. La 
-.-.mora Breimi conclude ..* 
-uà nota r.nnovando \'\: 'n 

t a mantenere il sil-^nz.o 
1 stampa 

L'OMICIDIO E' AVVENUTO A TARDA NOTTE DAVANTI AL « WAIKIKI CLUB » 

Ucciso a revolverate davanti a un night 

f piccola aonaca^ 
Lutti 

E' morta Ieri, all 'età di 65 
anni . Lucia Urbani, madre 
del compagno Sergio Man 
con, dell'amministrazione del 
l'« Uoità ». I funerali avran 
no luogo domani matt ina al­
le ore 8. muovendo dal­
l'Ospedale Fatebenefratelll al­
l'Isola Tiberina. Al caro Ser­
gio ed ai familiari le fia-

. terne condoglianze dei coni 
! pagni dell'« Unita ». 
i • • • 
| E' deceduta improvv.s3men 
; te nei g.orni --carsi la eompa 
| gna Carmela Aquilini, vec 

c h u militante de! PCI iscrit 
i ta alla sezione Nuova Gor 
1 dlani. Al familiari della com 
[ pagna le condoglianze delia 

sezione, dell'Unita e della 
! Federazione. 

Ucciso un uomo a coìoi di 
pistola nella tarda nottata: 
gli hanno sparato addosso ai-
cune persone assieme ali? 
quali era appena uscito dal 
locale notturno < Waikiki ». 
in via iosuè Carducci nG. 8 
nel quartiere Sallustiano. Lo 
ucciso, secondo una prima ri­
costruzione si chiamerebbe 
Eqidio Verdirosi. di trent? 
anni, pregiudicato per ra­
pina e furti . 

A quanto hanno affermato 
alcuni testimoni dell'omici­
dio. l'uomo è stato visto di­
scutere davanti al locale not­
turno molto animovamente 

con un gruppo di persone. 
Successivamente, e all'im­
provviso sono stati esplosi 
diversi colpi di pistola: «mi 
sembra di avere udito tre — 
na riferito il direttore del 
"Waikiki" -— forse quattro 
detonazioni >. 

L'uomo, ferito in più parti 
del corpo, si e accasciato al 
suolo. E' morto dopo pochi 
minuti di agonia. Immedia­
tamente avvisati, polizia e ca 
rabmieri sono giunti sul po­
sto. Ma gli assassini avevano 
trovato il tempo di fuggire. 
Sono attualmente in corso 
indagini. 

recitando una parie secondo il copione che il suo avvocato 
interrogativi che avvolgono il « giallo » del rapimento Filippini 
ultore — scarceralo l'altro ieri dal giudice istrutlore Imposi 
che lo adusavano di aver simulato t! proprio sequestro -
giura * che sarebbe stata ordita contro di lui e arriva a 
ala minacciata dagli inquirenti. Non solo, nella conferenza 
stampa che ha tenuto ìen ! 
mattina alle 11 nel g ardino 
della sua lu.isuo.--u villa di L-i-
vinio, ha anche detto t h e 
considera a.niirde le accuse 
conte.itate dal magistrato (lo 
stesso che ha dee .io la scar­
cerazione) ai .IUOI amici — 
tu t to ra in carcere — quali 
presunt. organ.zzaton del se­
questro. 

l eu mattina il costruttore 
ha fatto del tut to per mo­
strarsi tranquillo. Ma il ner­
vosismo, m effetti, e traspar­
so in ogni fase dell'incoritio 
con ì cronisti: Filippini .sa 
che la decisione presa da 
Imposimato non e l'ultima pa 
rola detta m questa intricata 
vicenda giudiziaria. Tra non 
molto, il costruttore potrebbe 
anche tornare nel carcere di 
Regina Coeli se avesse esito 
positivo il ricorso ut appello 
piesentato ieri dal soi t i tuto 
procuratore Giancarlo Armati 
contro la decisione di scar­
cerarlo. 

Tutte le domande dei cro­
nisti. naturalmente, si con­
centrano subito sugli indizi 
ohe hanno spìnto il sostituto 
procuratole Armati, il 9 lu­
glio scorso, a ord.nare il suo 
irresto. Uno dei presenti par-
.a degli appunti che Filippini 
-tesso ha scritto durante la 
-aia « prigionia » e che sono 
-tati trovati in una villa di 
Lavinio in cui i carabinieri 
ialino rinvenuto tracco del­
ia presenza del costruttore. 
Gli appunti sono un elenco 
dei nomi di otto tra ì più 
ricchi costruttori ridia 7ona, 
con tanto di indirizzi e abitu­
dini. «Si certo, li ho scritti 
io — afferma Filippini allar­
gando le braccia — ma ho 
scritto tante aitre eo=e m 
quei giorni. D'altra parte ni: 
minacciavano se non lo fa 
cevo. Come potevo ricordar 
meli quando i banditi mi han­
no rilasciato! Altrimenti «be­
lo avrei detto subito al ma­
gistrato che c'erano al tr . co 
s tmt ton che rischiavano di 
essere rap . t i / \ E la --tona 
della sinnza sporca di estrat­
ti epatici trovata dalla po.i-
/.a sul luoiro dcIl'aL'^renio 
ne. nel cortile di viale Ame 
r.ca. all 'EUR? La pol.zia so 
st.ene cne F:hpp,ni non ha 
mai detto ti. essere s 'ato nar­
cotizzato con un tampone. E 
allora eoia significa quel a 
nr inga? h Q.ie^ta e — rib.it 
te nervosamente Filippin, 
l'ho detto :1 giorno stesso de! 
m.o ritorno a casa che ì b,*n 
d.ti non mi avevano fatto al 
cuna puntura ma eh" n\c\a 
no u ; a to un tampone .>. 

A pmpoi . 'o de. suo. rap 
porti con .'. padre ed .1 fra 
teilo. il to=:rjt*ore affeirr.a 
< he .'. mi*ii-irato r "a po ' .za 
n i n n o avallato una tesi com­
pletamente falsa: d.ce che f 
-tato sempre in buono co. fi 
miliari, t ranne qualche l.t.ga 
ta. 

Renato F. ' .pp.n. ha un sus 
suito quando ZA viene doman­
dato il perche delia testimo 
n.anza rilasciata da sua mo 
e!:e Anna Mar.a Fab:. come 
e noto, disse che il m a n ' o 
l'aveva pregata, dopo il r.co 
vero al San Giovann.. d: ?e*-
tare l'ur.na che era ne. « pan 
pagallo» Per g.i in»»>-'.*» 
tori que-to voleva for-e d: e 
che il costru ' tore .ntcnd-ri-e 
e; . tare un 'anahi i dal'a ou.i.e 
.-: sarebbe potuto scopr.re che 
. rapitori non al. avev.mo 
prat.calo alcuni p.intiua 
• Ma no ' — e-clan1*?! F.lip.i 

ni accendendos. u n i siz-irct-
ta — ad Anna M i n a ch:e-i 
-oltanto di togliere qne la io 
bi dal Ietto percne- t^ir.fvo 
ohe potc-.se sporcate le len 
/uo'a » Poi riprende d ipo una 
breve sosta - «Ma lo sapete 
che mia moglie dopo l'alter 
rogatono e venuta ria me 
P'aneendn e mi ha racconta 
to che quella testimonianza le 
era stata estorta, che lave-

vano minai cinta di sbattete 
in t'aleni ani he lei e di to 
-•hello la nosti.i bambina'**' 

Noi verbali del maiiistiato 
o della polizia c'e anche l.i 
deposizione di Enrico Pizzi 
coni. Imito in canore , in in 
p iano momento sotto l'accu-.t 
di aver paitceipato al .seqi.it 
stio. poi colpito 6,\ un nuovi 
online di cattimi per « siimi 
la/ione di ìapimento», e in 
fine ancoia acca-.ito di se 
questui dopo il ì da scio di Fi 
lipp.ni. Il costi ut toro, una voi 
ta a casa dopo la breve pei 
nianonza al San Giovanni, -ih 
aviebbe chiesto di al lontanar 
si perche stavano per arri 
vaie i giornalisti e lui dove 
va fai.si trovare a piangere 
proi t ra to dalla avventili a vis 
suta. Filippini smentisce an 
che a Pizziconi aveva rietto 
che questa tiico.itanza, dice 
esa t tamente il contrario e 
cioè che di fronte ai giorna 
listi doveva mostrarsi forte. 
non doveva pi.inec-io. Poi pai 
sa a parlare d. Santucci, del 
l'avvocato Paolo Santucci, an 
che egli in carcere con una 
accus i sulla testa che può 
portarlo a una condanna a 
t rent 'anni . «Anche lui. come 
Piz/iconi. è mio amico: e 
impo.isib.le che siano stati lo 
ro a organizzare il mio rap. 
mento. Invoco di controllare 
loio e me. l.i polizia doveva 
coi care altrove ì banditi ve 
ri In questo modo è stato 
perso un sacco di tempo -

Soltanto ad una domanda 
Filipp.ni non vuole riina-^je 
ro. a quella che r u m a t a l a 
sua presunta auurcssiono m 
cano re ad opeia del pittore 
Giancarlo Lunadei. arrestato 
alcuni mesi fi ,iotto l'acctifa 
di aver fatto parte della 
«(anonima .sequosti.» di Al 
Iiert Bendameli!. Quale sareh 
be stato il mot.vo di quella 
a-iirrc-sione? Per vincere il 
silenzio del costruttore un ero 
insta lo incalza dicendo che 
Io ste-so Lunadei ha prcicn 

j t a ' o un e.iposio in cui nffei 
ma che quella avvenuta nella 
cella di Rezina Coeli è stata 
-oltanto una l.te per futili mo 
t.vi «Ma che li te ' — e-plodo 
Fii.pp ni - - mi ha n c r e d i t o 
mentre stavo dormento. ho 
ancora i se-mi su f i t t o il cor 
pò. E si eh" eravamo amici. 
•JII ho anche comprato duo 
quadn Comunque non chie­
detemi . motiv. ric!'.'ag£TT3S 
c .ono. li ho sia detM al gin 
d:ce Impoi malo <> 

Gianni Palma 
Nell i foto: Renato " Filippini 
parla con i giornalisti duran­
te la conferenza stampa di ieri 

Il ricorso in Appello 
del procuratore Armati 

Come aveva annunciato ve-
nrrdi pomcngg.o. il oostitu'o 
procuratore Giancarlo Armi­
ti. pabb'.ico ministero nelle 
.ndae.ni sul rapimento Fl-
l.pp.n:. ha presentato ricorso 
presso la Corte d'Appello con­
tro la rìccis.one di sea-eerv 
ro il eo-truttore In un 1 èva 
incontro con ì eiornih-.ti <% 
pa'a?/o di (MiM-zia. Ar.tiaM 
!.a detto :er. ma ' t ina fh% c e 
la Corte d'Appe.'.o re-p.!ik-"^à 
:! suo rieorio. -mpu-rn-.a >*i 
-entenza di srarcera/one aa 
vanti alla Corte d: C i i sa 
zinne. 

Il iost . tuto procuratore ha 
anche affermato che ch:-*de 
:a al eiudicc Imposimato cìiO 
h i emes co il manda 'o di 
-carcerazione un supplemento 
di .struttor.a Di pai te , u i 
Impoi.mato ha riot'o u s o r -
nal iti ohe p^r 'ur ta '.a ìVK\ 
t.na ha e c c i t o d. mettersi 
.n contat to per >n»eri i-rt.la 
con la mog'ie di Filippini, 
Anna Mar.a Fabi. ma di ncr» 
essere riuscito a r in t r acdù ìS t 
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